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WORKSHOP
Costruire l’accordo economico a 
partire dai significati emotivi del 

denaro e dei beni



Che cosa occorre sapere nel 
gestire le controversie 
economiche in ambito 

familiare
• Capire la famiglia in generale
• Conoscere e capire la complessità delle 

relazioni in famiglia
• Vincoli di parentela
• L’importanza delle emozioni
• Il problema dell’elaborazione del lutto
• Il valore simbolico della casa
• Il valore simbolico del denaro



Le famiglie attuali
- Monoetniche
- Autoctone
- Miste
- Immigrate

- con coppia eterosessuale
- con coppia omosessule

- Nucleari
- Monogenitoriali
- Plurinucleari
- Ricomposte
- Adottive
- Affidatarie



La famiglia è una organizzazione di relazioni di 
parentela che ha una storia e che crea una storia



Relazioni familiari



Legami familiari



L’importanza delle emozioni



Rabbia
Delusione
Frustrazione
Tristezza
Senso di colpa
Desiderio di rivalsa



Dolore morale cronico

Disperazione controllata

Difficoltà di elaborazione 
del lutto



Elaborazione del lutto



Il vissuto simbolico della casa

• Uno spazio che 
racchiude e 
comprime il tempo 
attraverso la memoria 
e l’immaginazione 

• Questo spazio 
ancestrale diventa 
eco e contenitore dei 
valori di intimità 
custoditi nel nostro 
mondo interiore
(Gaston Bachelard)



La rappresentazione simbolica della 
perdita della casa

• “La casa non è soltanto un
luogo, ma anche il fascio di
sentimenti legato ad esso”

• Quando si perde la "casa" si
frammentano anche le sue
funzioni organizzatrici e
contenitrici

• Questa destrutturazione por-
ta al disorientamento
nostalgico: qualcosa che si
è perso ma che non sape-
vamo di possedere e che
riguarda il proprio mosaico
identitario



TIPOLOGIE DI CONFLITTI 
SUL DENARO E SUI BENI

Possono essere legati a due tipi di “beni” familiari:
• materiali: la ricchezza in denaro, gioielli,

proprietà, l’azienda/l’attività di famiglia, i conflitti
possono riferirsi anche alla gestione delle
risorse materiali

• relativi alla sfera emotiva e psicologica, che
si riferiscono cioè al peso, alla posizione, dei
diversi ruoli all’interno della famiglia



I cinque patterns 
interpretativi del vissuto del 

denaro in famiglia 
secondo Benjamin e Irving:

• 1)   DENARO = POTERE
• 2)   DENARO = SICUREZZA
• 3a) DENARO = ANALGESICO
• 3b) DENARO = VENDETTA
• 4)   DENARO = COMPENSO (Meritocrazia)
• 5)   DENARO = CHIUDERE IN FRETTA



1) DENARO = POTERE
• Generalmente sono famiglie tradizionali con divisione netta dei

ruoli.
• Bisogno principale: appartenenza/sicurezza
• Mariti unici a lavorare = controllo del denaro

• in mediazione vogliono decidere da soli la divisione delle sostanze di 
famiglia

• UOMINI – “Il denaro mi appartiene”,  “Proprietà comune?!?”
• DONNE – Non s’interessano di questioni economiche: se ci 

sono risparmi e a quanto ammontano, investimenti, debiti o 
altro. Spesso non sanno gran che di imposte, piani pensionistici, 
ecc. Si sentono enormememnte a disagio quando si parla di 
denaro da un punto di vista più approfondito.



LA RABBIA è l’emozione 
prevalente



Che cosa fare in mediazione
• Equilibrare il loro potere, metterli in grado di

confrontarsi, istruirli, possibili le inversioni di
ruolo, uso di esempi altrui, incontri individuali,
chiarire e fare un attento esame di realtà. Tenere
un buon controllo dei processi.

• “Il controllo eccessivo del padre sulla madre può
ripercuotersi negativamente sui figli”.

• Uso di metafore e futurocentrismo.
• Ruolo di EDUCATORE e AGENTE DI

REALTA’



2) DENARO = SICUREZZA
• Entrambi lavorano, ma la madre guadagna meno e si

occupa principalmente lei dei figli.
• Bisogno principale: sicurezza
• DONNA Il suo stipendio è dedicato principalmente alle

spese dei figli e ai “lussi” della famiglia.
• UOMO Paga i costi familiari e personali dei due coniugi
• In mediazione: UOMO – linguaggio tecnico <–> DONNA

– termini emotivi di paura e incertezza



Divorzio = povertà



Che cosa fare in mediazione

• Uso di incontri individuali, inversione di
ruolo, fare sì che il marito comprenda i
timori della moglie e che se ne interessi,
rendere chiara e comune la conoscenza
dell’attuale situazione economica

• Negoziare su importi concreti
• Ruolo di  CHIARIFICAZIONE e 

CONDIVISIONE DEI DATI



3) DENARO = ANALGESICO 
O VENDETTA

• Il divorzio emotivo può avvenire per molti motivi, ma
principalmente per frustrazione di improrogabili bisogni
affettivi e spesso non razionali.

• Questa frustrazione può portare a conflittualita cronica o
a un evento “drammatico” (violenza o tradimento)

• La persona ferita chiede più denaro al fine di
“riequilibrare” la relazione, sulla base dell’ampiezza
della propria ferita emotiva e del proprio dolore, più che
sulla base dei dati di realtà.

• Bisogno principale: autoaffermazione



Sono persone che danno il 
peggio di sé

• UOMO: rabbia, senso di colpa, confusione
• DONNA: rabbia, furia, dolore intenso, amarezza,

estrema tristezza
• FIGLI: angosciati, stressati, ma i genitori accusano 

l’altro/a di ogni responsabilità
• In mediazione: instabili, emotivi, senza controllo,

difficili da controllare



ENTRAMBI: vogliono i figli con 
sé e dipingono l’altro coi toni più

negativi



Cause per vincere    ⇐ ⇒ Mediare
per il bene dei figli

Inversioni di ruolo
Segreti familiari

Rituali di perdono
Coinvolgimento dei figli

Esercizi di   
comunicazione efficace



Che cosa fare in mediazione

• ricordare le regole di condotta in 
mediazione,

• prestare attenzione alla fonte della loro 
rabbia,

• prestare attenzione alle questioni che li 
hanno portati in mediazione



4) DENARO = COMPENSO
• Alla separazione ognuno sente di meritare un

risarcimento adeguato agli sforzi e ai sacrifici fatti in
nome della famiglia.

• Questo riflette il problema relazionale della coppia,
caratterizzato da mancanza di oblatività e da incapacità
di “lasciare andare”.

• Bisogno principale: apprezzamento e stima
• In mediazione: sedute caratterizzate da bisticci infiniti e

da confusione di obbiettivi e di sentimenti.



Un esempio



Non riescono mai a chiudere le 
trattative, il mediatore fatica a 

mantenere la discussione 
sull’obbiettivo o sul tema



Che cosa fare in mediazione
• reframing (proteggere i figli, abbandonare il loro 

matrimonio fallito e guardare al futuro), 
• prestare attenzione agli elementi di attaccamento che 

impediscono loro di guardare oltre, spingerli a 
riconoscere che la loro relazione è finita, 

• ognuno deve accettare l’altro per come realmente è,
• perdonarsi al fine di affrontare una nuova vita (per 

quanto possa fare paura), 
• rinforzarli positivamente come genitori, 
• futurocentrismo (uso del denaro per migliorare il loro 

futuro), 
• ricordare le basi della comunicazione efficace.



5) DENARO =  CHIUDERE IN 
FRETTA

• Hanno poca energia e molte preoccupazioni
riguardanti il futuro, ma sono anche preoccupati
di come tecnicamente affrontare la situazione.

• Bisogno principale: conoscere.
• Il loro principale interesse, tuttavia, sembra essere

proprio quello di far sì da chiudere il più presto
possibile. Vogliono equità nella distribuzione dei
beni, ma se la raggiungono il denaro non è un
problema.



Si tratta di coppie esauste, 
rassegnate e depresse



Che cosa fare in mediazione
• chiaro processo strutturato per l’equa

distribuzione delle proprietà e la determinazione
dell’assegno

• ottima conoscenza tecnica
• molto sostegno emotivo (evitare scelte

impulsive), dimostrano confusione, incertezza,
difficoltà di concentrazione.

• Centrarsi sul SUPPORTO EMOTIVO



CONSIDERAZIONI PER LA GESTIONE DEI 
CONFLITTI ECONOMICI FAMILIARI

Si sa che la complessità della gestione di questi conflitti sta
anche nel fatto che non sono che la punta dell’iceberg di
situazioni molto più intricate, e che nascono da relazioni
che non possono essere interrotte ma che, al contrario,
continuano a creare una storia

Inquadrata la situazione, le dinamiche in atto, le varie
posizioni, occorre conciliare le esigenze materiali ed
emotive di entrambi, permettere loro di sentirsi accolti e
ascoltati, aiutarli a “mettersi nei panni” dell’altro nell’ambito
delle loro richieste, lavorando ed impegnandoci affinché
nessuno dei due si senta “schiacciato” dall’altro, ma al
contrario cercando di ristabilire l’equilibrio, con i
meccanismi necessari a regolare le relazioni del sistema
famiglia in questione



Intervenire nei conflitti in famiglia

- Il modello di mediazione basato sugli interessi di 
Roger Fisher con William Ury e Bruce Patton 
(strutturazione in fasi distinte, lavoro sugli interessi per 
la ricerca di proposta di azione accettabile per 
entrambi)

- non risulta efficace a lungo termine
- anche il modello basato sugli interessi e sui bisogni 

o esigenze basilari di John Burton, offre risultati a 
medio termine



Intervenire nei conflitti in famiglia

- L’approccio di Galtung, di Bush e Folger, 
dell’antropologa Morineau (se si aggiunge la fase 
negoziale al termine della fase catartica) e quello 
eclettico ESBI di Buzzi, quando è possibile utilizzarli 
appieno, offrono soluzioni a lungo termine in quanto 
comportano la creazione di un diverso piano 
relazionale, che passa anche attraverso 
atteggiamenti e comportamenti, non solo le 
contraddizioni
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